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Ingresso da via X Luglio, uscita da piazza Merlin

Nel 1819, durante il viaggio in Italia, il Sovrano visita per ben due volte la città di Rovigo, in concomitanza con l’apertura del 
Teatro Sociale. Diretto a Roma e Napoli per i colloqui con il Papa, Francesco I, accreditatosi come “buon padre” dei suoi 
sudditi e ben accolto in città, diventa persecutore dei Carbonari condannati a lunghe pene detentive allo Spielberg e a 
Lubiana.

Un Imperatore a Rovigo (1819) 
Francesco I, il “buon padre” persecutore dei Carbonari

Nel luogo dell’incontro saranno seguite le norme di sicurezza vigenti. All’ingresso saranno disponibili erogatori di gel igienizzante, 
all’interno dell’area dovrà essere mantenuta la distanza di un metro tra le persone, il pubblico dovrà indossare la mascherina 

fino al raggiungimento del posto a sedere, dove potrà essere tolta, andrà nuovamente indossata ad ogni spostamento e fino all’uscita.
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L’estate dello storione 
Un caso per la zia Rosaria

Basta dolore e odio
No prison

Le reggitrici
Donne d’acqua donne di fiume

Scrittori e mito nel Delta del Po
Un dizionario letterario e sentimentale

Sullo sfondo di questo giallo ambientato sulle rive del Po in un paesino popolato da personaggi divertenti e bizzarri si 
intrecciano vicende di corna e di vero amore. Una realtà arcaica e piena di pregiudizi dove Rosaria, avvocato, spregiudicata 
e agguerrita paladina dei diritti delle donne, porta una ventata di irriverente modernità: l’anticipo di un ‘68 ancora di là da 
venire.

Non ci sono alternative morali all’abolizione del carcere perché la crudeltà della condanna al carcere è un fatto innegabile. 
La verità sulle prigioni sta nella conoscenza della carcerazione vissuta in tutto il mondo, dall’esperienza della stragrande 
maggioranza dei più di dieci milioni di carcerati del pianeta, in condizioni che alimentano la cattiveria, la malattia e la paura 
costante.

Nella bassa ampia e rissosa, là dove sono passate grandi donne, dalla papessa Matilde di Canossa alla strega Rinulfa, si 
muovono le reggitrici: femmine ribelli e appassionate, dolenti e caparbie, mentre il vecchio Po, bolso e paziente, infinito e 
spietato, generoso e profondo come i suoi gorghi, i suoi misteri, i suoi borghi e i suoi morti annegati procede lento verso il suo 
delta.

Raccontare vuol dire anche narrare le storie degli altri, saper costruire cortocircuiti tra autori e libri molto diversi. Le parole 
per raccontare il fiume Po e il suo Delta qui sono quelle di un indice che già definisce un mondo, con passaggi e scelte non 
scontate: Aironi, Braccianti, Città visibili e invisibili... per orientare subito il lettore in un universo insolito e famigliare 
insieme.

Conduce l’incontro con gli autori Sandro Marchioro
Letture di Chiara Galdiolo

In collaborazione con

una serata con i libri e gli autori di Apogeo Editore

Personale fotografica di Massimo Zago del Fotoclub Adria 
sul Polesine e il Delta del Po


